
 

 

COMUNE DI MONCHIO DELLE CORTI                                ORIGINALE 

Provincia di Parma 

Codice Ente 034022 

 

 

DELIBERAZIONE N. 22 

 
in data : 30.04.2021 

 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA 
 

 

 

G I U N T A       C O M U N A L E 
 

  

 

 

OGGETTO: CANONE  UNICO PATRIMONIALE: APPROVAZIONE TARIFFE E 

RELATIVE SCADENZE - ANNO 2021 I.E          
 

 

L’anno duemilaventuno il giorno trenta del mese di  aprile  alle ore14.30, nella sala delle adunanze 

consiliari, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e 

provinciale, vennero oggi convocati a seduta gli Assessori Comunali. 
 

 

All’appello risultano : 

 

 

1 - RIANI CLAUDIO SINDACO P 

2 - ROZZI LORENZO VICE SINDACO P 

3 - ILARI GIOVANNI ASSESSORE A 

 

  

TOTALE PRESENTI :   2 

TOTALE ASSENTI   :   1 
 

 

 

Assiste Vice Segretario esercente funzioni di Segretario Dr. Vincenzo Fusco, giusto Decreto del 

Sindaco Capo Convenzione N.18/2020 del 16.12.2020. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sindaco Sig. CLAUDIO RIANI assume la Presidenza 

e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
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      Delibera  di G.C.  n. 22 del 30.04.2021 

 

 

 

 

 

 

Oggetto: CANONE  UNICO PATRIMONIALE: APPROVAZIONE TARIFFE E RELATIVE 

SCADENZE - ANNO 2021       

 

Inizio seduta ore 14.30 

 

                                                            LA GIUNTA COMUNALE 

 

Preso atto  che la Legge 160/2019, articolo 1, commi 816-847, recante “Bilancio di previsione 

dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022” istituisce a 

decorrere dal 2021 il Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 

pubblicitaria in sostituzione di TOSAP, ICP e qualsiasi canone ricognitorio o concessorio previsto 

da norme di legge e dai regolamenti comunali; 

PERTANTO , alla luce di quanto sopra, i previgenti tributi sono sostituiti dal Canone Unico ma 

non abrogati, e continuano ad esplicare la propria efficacia per i periodi di imposta precedenti al 

2021, anche ai fini dell’attività accertativa dell’ufficio competente; 

PREMESSO CHE ai sensi dell’art.1, comma 819, della suddetta legge il presupposto del canone è: 

a) l’occupazione, anche  abusiva,  delle aree  appartenenti  al demanio o al patrimonio indisponibile 

degli enti e degli spazi soprastanti o sottostanti il suolo pubblico; 

b) la diffusione  di  messaggi pubblicitari, anche abusiva, mediante impianti installati su aree  

appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile degli enti, su beni privati laddove siano 

visibili da luogo pubblico o aperto al pubblico del territorio comunale, ovvero all’esterno di veicoli 

adibiti a uso pubblico o a uso privato; 

DATO ATTO CHE, ai sensi dell’art. 1, comma 820, della L. 160/2019 il nuovo canone è 

caratterizzato dal principio dell’alternatività ovvero “l’applicazione del canone dovuto per la 

diffusione dei messaggi pubblicitari esclude l’applicazione del canone dovuto per le occupazioni di 

cui alla lettera a) del comma 819”; 

CONSIDERATO  

- che, ai sensi dell’art. 1 comma 817 di suddetta legge, il Canone unico è disciplinato dagli enti in 

modo da assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi che sono sostituiti dal 

presente canone, fatta salva, in ogni caso, la possibilità di variare il gettito attraverso le tariffe; 

CONSIDERATI, INOLTRE, i distinti coordinati disposti di cui all’art. 1, della Legge 27 

dicembre 2019, n. 160 di cui: 

- al comma 826 e al comma 827 che disciplinano, articolandole per differenti classi demografiche 

e con riferimento alle ipotesi di cui al comma 819, rispettivamente la tariffa standard annua, 

applicabile nel caso in cui l'occupazione o la diffusione di messaggi pubblicitari si protragga per 

l'intero anno solare e la tariffa standard giornaliera, nel caso in cui l'occupazione o la diffusione di 

messaggi pubblicitari si protragga per un periodo inferiore all'anno solare, dando atto che le stesse 

sono modificabile per perseguire le finalità di cui al comma 817; 

- e altresì al comma 841 e al comma 842 che disciplinano, articolandole per differenti classi 

demografiche e con riferimento alla fattispecie di cui al comma 837, rispettivamente, la tariffa di 

base annuale per le occupazioni che si protraggono per l'intero anno solare, e alla tariffa di base 

giornaliera per le occupazioni che si protraggono per un periodo inferiore all'anno solare; 
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PRESO ATTO CHE, solo con riferimento alle pubbliche affissioni, la tariffa decorrerà dal 1 

dicembre 2021, come previsto dall’art. 1, comma 836, della L. 160/2019 e che, pertanto, fino a tale 

data resta in vigore il diritto sulle pubbliche affissioni; 

RITENUTO NECESSARIO procedere per l’anno 2021 alla determinazione delle tariffe riportate 

nel prospetto di cui all’Allegato A) che forma parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione 

DI DARE ATTO che il gettito derivante dall’applicazione delle tariffe dei nuovi canoni, tenuto 

conto delle riduzioni ed esenzioni previste dalla Legge 160/2019 e dai regolamenti istitutivi dei 

nuovi canoni non presenta, complessivamente considerato, variazioni rispetto a quello derivante dai 

tributi e dalle altre entrate sostituite o ricomprese nei nuovi canoni; 

VISTI:  

- l'art. 53, comma 16 della legge 23/11/2000, n. 388, come sostituito dall'art. 27, comma 8 

della legge 28/12/2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe 

dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'art. 1, comma 3 

del d.lgs. 28/09/1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la data fissata da 

norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 

- l'art. 1, comma 169 della legge 27/12/2006, n. 296, il quale dispone che “Gli enti locali 

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 

norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 

approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 

effetto dal 1º gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 

termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 

- l’art. 106, comma 3-bis del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con 

modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 il quale prevede il differimento per la deliberazione 

del bilancio di previsione 2021 al 31/01/2021; 

- il Decreto del Ministero dell’Interno del 13 gennaio 2021 con cui è stato disposto che il 

termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2021/2023 da parte degli enti locali è 

differito al 31 marzo 2021; 

-  l’art. 30, c. 4, D.L. 22 marzo 2021, n. 41 che dispone: “4. Per l'esercizio 2021, il termine 

per la deliberazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 151, comma 1, del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è ulteriormente differito al 30 aprile 2021. Fino al termine di cui 

al primo periodo è autorizzato l'esercizio provvisorio di cui all'articolo 163 del decreto legislativo 

n. 267 del 2000.” 

RICHIAMATI INOLTRE:  

- l’art. 13, comma 15-ter, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 che prevede che “… a decorrere dall'anno di 

imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di 

soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), 

dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano Pag. 

4 di 5 efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che 

detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si 

riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il 

termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno …”; 

- la Circolare 2/DF Ministero dell’economia e delle Finanze del 22 novembre 2019 secondo la 

quale l’applicazione dell’art. 13, comma 15-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 è relativa alle entrate di natura 

tributaria e non a quelle di natura non tributaria per le quali i comuni non devono procedere alla 

trasmissione al MEF dei relativi atti regolamentari e tariffari, che non sono pubblicati sul sito 

internet www.finanze.gov.it; 

PRESO ATTO del bilancio previsione finanziario per il periodo 2021/2023 approvato con delibera 

di  C.C. n. 5 del  17.04/2021 ; 
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VISTO il parere favorevole circa la regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio 

Trbuti, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000 n. 267; 

 

ACQUISITO il parere favorevole del Segretario Comunale, espresso ai sensi dell’art. 46 c. 3 dello 

Statuto Comunale, di conformità del presente atto alle Leggi, allo Statuto e ai Regolamenti vigenti; 

ACQUISITO il visto di regolarità contabile del Ragioniere Comunale attestante la copertura 

finanziaria, ex art. 153, 5° comma, Decreto Legislativo n. 267/2000; 

ACQUISITO il parere favorevole del Revisore dei Conti, Dott. Marco Castellani espresso in data 

23.04.2021 con il verbale n.7 , 

RICHIAMATO l’articolo 43 del regolamento per la disciplina del canone patrimoniale, il quale 

stabilisce che il termine per il pagamento del canone Per le occupazioni e per le esposizioni 

pubblicitarie permanenti   è fissato al 31 Marzo con la possibilità del versamento dilazionato in tre 

in tre rate; . 

CONSIDERATO che l’istituzione del nuovo canone unico patrimoniale comporta novità 

impattanti sull’organizzazione degli uffici competenti, in quanto si tratta di entrata extra tributaria 

che va a sostituire i tributi minori, che deve essere riscossa anche con il PAGOPA, come le altre 

entrate patrimoniali, contestualmente al rilascio delle autorizzazioni e delle concessioni da parte 

degli uffici comunali competenti; 

RITENUTO pertanto necessario prorogare per l’anno 2021 il termine di scadenza per il versamento 

del  Canone unico Patrimoniale  solo ed esclusivamente per le  per occupazioni ed esposizioni 

pubblicitari  e permanenti dal 31 marzo   al 30 Settembre  2021 ; 

Tutto ciò premesso e considerato 

A VOTAZIONE unanime e palese 

 

 

D E L I B E R A 

 

1) per le motivazioni esposte in premessa alle quali integralmente si rinvia di approvare, per 

l’anno 2021, il prospetto delle tariffe/delle tariffe, di cui all’Allegato A), parte integrante e 

sostanziale del presente atto; 

2) di procedere alla pubblicazione sul sito istituzionale della presente; 

3) di garantire inoltre la massima diffusione del contenuto della presente deliberazione, 

mediante le forme e i mezzi di pubblicità ritenuti più idonei ed efficaci 

 

e inoltre, stante l’urgenza di rendere immediatamente operativo il novellato quadro tariffario 

anche in considerazione dell’approssimarsi del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 

2021/2023, 

 

D E L I B E R A 

 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 

TUEL emanato con D.lgs 18.8.2000, n.267  

 
 

 

Fine seduta ore 14.35 
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                                                                                                    Delibera di G.C. n. 22 del 30.04.2021 

 

 

Il presente verbale viene così sottoscritto: 

 

IL PRESIDENTE      IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 

  CLAUDIO RIANI        FUSCO DOTT. VINCENZO 

 

____________________      _______________________________ 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Viene pubblicata all’albo pretorio “on-line” per 15 giorni consecutivi a partire dal   .  .     al   .  .     ai sensi dell’Art.124, 

comma 1° del T.U. 267/2000 

 

 

Addì, ______________      L’INCARICATO DEL SEGRETARIO COMUNALE 

           Blondi Elena 

 

_______________________________  

 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

 

Si certifica che la presente deliberazione  è divenuta esecutiva ai sensi  dell’Art. 134 D.Lgs267/00: 

 

 Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (   .  .     ) - Art.134, comma 3°del D.Lgs267/00 

 

 È stata dichiarata immediatamente eseguibile - Art. 134 - comma 4° del D.Lgs267/00 

 

Addì, ______________      L’INCARICATO DEL SEGRETARIO COMUNALE 

           Blondi Elena 
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Oggetto : CANONE  UNICO PATRIMONIALE: APPROVAZIONE TARIFFE 

E RELATIVE SCADENZE - ANNO 2021 I.E          

 

 

******************************************************************** 

1 – VISTO PER LA REGOLARITA’ TECNICA. 

 

Si esprime parere favorevole per quanto attiene la regolarità tecnica del 

provvedimento ai sensi dell’art. 49, primo comma del T.U. degli Enti Locali, 

approvato con D.Lgs 18 agosto 2000 n°267. 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

           BLONDI ELENA 

******************************************************************** 

 

2 – VISTO PER LA REGOLARITA’ CONTABILE 

 

Si esprime parere favorevole per quanto attiene alla regolarità contabile del 

provvedimento ai sensi dell’art. 49 , primo comma del T.U. degli Enti Locali, 

approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n° 267. 

 

IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA 

            Rag. Barlesi Giuseppina 

 


